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La tragedia dell'ex-Jugoslavia

LA STRAGE DEGLI INNOCENTI

Fino a poco tempo fà quando si par-
lava della Jugoslavia, si faceva solo
per decantarne le bellezze naturali,

la gentilezza dei suoi abitanti ed ilbasso
costo della vita rispetto al "ricco e opu-
lento" Occidente.

Molti sceglievano Spalato, Ragusa,
Mostar, Sarajevo, BelgI:ado e tante altre
città, per trascorrervI le vacanze. Luo-
ghi che hanno alle spalle una ricca tra-
dizione storica e culturale; non bisogna
dimenticare che proprio a Sarajevo, nel
lontano 28 Giugno del 1914 con l'ucci-
sione dell'arciduca Francesco Ferdi-
nando, erede al trono austriaco, per
mano dello studente Serbo Gravilo
Princip, si innescava di fatto la miccia
che faceva esl'lodere la prima guerra
mondiale. Oggi, purtroppo, non si puo'
parlare piu' di JugoslaVIa ma solo di
ex-Jugoslavia.Popoli come Serbi, Croa-
ti e Bosniaci fmo a poco tempo fà
conviventi sullo stesso territorio, oggi
danno luogo ad un'altra assurda,
terribile e sconvolgente guerra fratri-
cida. Nella mia vita ho VIStoimmagini
della guerra in Vietnam in Afganistan,
in America Centrale, nei Golfo Persico,
in Libano ed in altre parti del mondo,
ma mai ho assistito impotente a delle
immagini cosi' tragiche ed inquietanti
che attraverso i telegiornali entrano
quotidianamente in casa mia, mentre
forse sto' comodamente seduto a tavola
con la mia famiglia. Scene di corpi dila-
niati dalle bomoe e di persone sconvolte
per la perdita di loro cari. Solo pochi
giorni fà si sono verificate due terribili
stra~ a distanza di circa 24 ore l'una
dall altra, in cui hanno perso la vita circa
70 persone. Non conosco e neppure
posso immaginare l'evolversi della si-
tuazione, ma di una cosa sono certo:
questa non è una guerra! No! La guerra
nonostante la sua drammaticità e la sua
violenza ha un suo codice, per il quale
le persone inermi vanno risparmiate o

almeno avvertite del pericolo a cui van-
no incontro. Questa è una barbarie ed è
una moderna "strage degli innocenti"
dove in maniera scientifica e sistematica
si colpiscono quei luoghi dove tutti si
riuniscono per comprare quel poco cibo
rimasto nei negozi o nei mercati. E' una
barbarie perchè si ha notizia certa di
migliaia di donne violentate per rag-
giungere meri fini}assurdi e spietati. La
violenza, da qualsiasi parte venga e qua-
lunQ.ue.sia lo scopo che si prefigge di
raggmn$ere, è sempre da condannare.
La stona, che è maestra di vita, sembra
non aver insegnato nulla all'uomo di
oggi; la guerra, giustificata talvolta con
ideali altissimi, le stragi, la violenza, non
hanno mai prodotto quello che all'inizio
volevano ragg!ungere. Migliaia di morti
e feriti, famiglie rotte per sempre, città
completamente distrutte, sono l'alto
prezzo che esse richiedono alle parti in
causa. Non sò dare una spiegazione a
tutto questo, e come uomo mi sento
ferito dentro e scopro tutta
la mia miseria ed tmpoten-
za di fronte a cose che sono
più grandi di me, ma come
credente, sò darmi una
spiegazione. La Bibbia, la
Parola di Dio per l'uomo
dice: "il cuore dell'uomo è
insanabilmente malvagio,
chi lo conoscerà?". Queste
parole, abbinate alle im-
magini di violenza sopra-
descritte, dovrebbero
indurre a riflettere tutti c0-
loro che annunciando fret-
tolosamente "la morte di
Dio", hanno creato una re-
ligione che ha per oggetto
l'adorazione dell'uomo
stesso.

Uno scrittore biblico circa
tremila anni fà scriveva
qualcosa che è più attuale

che mai: "lo stolto ha detto nel suo cuo-
re: non vi è Dio". L'uomo non può fare
a meno di Dio, particolarmente in pre-
senza di tragedie del genere.

Come è possibile quindi che di fronte a
tutto questo male, che oggi impera nel
mondo, Iddio non intervIene? Se Egli
esiste perchè non ferma la mano di que-
sti barbari moderni, e fà qualcosa per
quelle popolazioni cosi duramente col-
pite nel loro affetti più cari?

Attenzione! Se il Signore avesse deciso
di intervenire in tutti i casi nei quali gli
uomini hanno provocato disastn e rovi-
ne con le loro gesta, sicuramente sareb-
be dovuto intervenire innumerevoli
volte dai tempi di Adamo ad oggi. E
tutto questo {>oinon avrebbe minato il
principio DiVIDodel libero arbitrio?

Bisogna considerare che ilmale, l'ingiu-
stizia la violenza, le guerre sono soltan-
to l'effetto e non la causa del problema.
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La causa che genera tutti i mali dell'uo-
mo è il peccato, cioè l'allontanamento
dell'uomo dal suo Creatore e dagli inse-
gnamenti della Sua Divina ParoTa.

L'intervento per essere veramente effi-
cace deve mirare alla causa e non all'ef-
fetto, ed è per questa ragione che Dio
ha provveduto a mandare il Suo Unige-
nito Figliuolo Gesu' Cristo le cuiparole
echeggiano al disopra del turbinIO di
voci che si alzano intorno a noi: "VENI-
TE A ME VOI TUTTI CHE SIETE
TRAVAGLIATI ED AGGRAVATI ED
IO VI DARÒ RIPOSO." Questo spira-
glio di .luce tra le.tenebre più ~~t~,dà
pace al cuon e nstoro aglI spmtI op-
pressi. Gesù Cristo, la luce del mondo,
ha tracciato per noi una strada che è
quella dell'amore, del perdono, della
comprensione, quella dell'offerta totale
di sè stessi. Egli disse un giorno: "lo
sono la Via la Verità e la Vita; nessuno
verrà al Padre se non per mezzo di Me".

L'umanità ha perso di vista questa Via
e si stà incamminando velocemente sul-
la strada opposta, quella dell'odio, della
distruzione, del degrado morale e spiri-
tuale, della conllittualità permanente
non solo nel tessuto sociale, ma sopra-

.

tutto nei confronti di Dio, il suo Creato-
re.

In conclusione a queste mie considera-
zioni, voglio dire che noi viviamo in un
mondo di ex: Ex-Jugoslavia, Ex-Unione
Sovietica Ex-Patto di Varsavia, Ex-Mu-
ro di Berfu;"o,Ex-Partiti storici. Di fron-
te a tutti questi "Monumenti del
passato", non tanto remoto, noi credenti
abbiamo da gridare con tutta la forza
che abbiamo dentro, una realtà biblica
inconfutabile ed eterna: " GESU' CRI-
STO È LO STESSO IERI, OGGI E IN
ETERNO". Egli è la speranza che non
delude ed è la luce che continuerà a
splendere per eliminare le tenebre
dell'oscurità morale, civile e spirituale
intorno a noi.

Noi crediamo che nè l'O.N.U., nè l'Eu-
ropa Unita, nè un governo mondiale
metterà fme alle tragedie dell'umanità
sofferente, ma sarà Gesù Cristo, che noi
credenti, fiduciosi nella Sua stessa pro-
messa; aspettiamo ritorni dal cielo.Egli
solo nstabilirà sulla terra quei prinCIpi
di giustizia, di ordine e dI convivenza
civile fra i popoli.

Egli stà per ritornare...
Silvano Masullo
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Pechè, ecco lo creo nuovi cieli e
nuova terra; e le cose di prima
non saranno più rammemorate...
(Isaia 65:17)

Non ci sarà più da ora innanzi
bambino di pochi giorni, nè vec-
chio che non compia la sua età...
(Isaia 65:20)

E avverrà che prima che abbiano
ridato, lo nsponderò; mentre
arleranno ancora, lo li avrò

esauditi (Isaia 65:24)

il lupo e l'agnello pastureranno
insieme; e il leone mangerà lapa-
Zia come il bue, e il cibo della

serpe sarà la polvere; queste be-
stie, in tutto 11monte aella mia
Santità, non faranno danno, nè
guasto, ha detto il Signore. (Isaia
65:21)

.

I GIUSTI SENTIMENTI

E' con vero piacere che pubblichiamo
uno dei lavori svolti dagli allievi della
Scuola Biblica Domenicale delle no-

stre comunita', sul tema "I GIUSTI SEN-
TIMENTI DI UN CRISTIANO". Non è
stato davvero facile per noi della redazio-
ne scegliere tra quelli che ci sono stati
cortesemente inviat~ ma, alla fine, per
motivi di spazio, siamo stati costretti a
sceglieme comunque uno solo, ritenen-
dolo forse non molto adatto a coloro
poco pratici della Parola di Dio ma cer-
tamente valido a far meditare tutti noi
credenti. Cogliamo comunque l'occasio-
ne Rer invitare ancora tutti gli allievi dei
van corsi a farci pervenire i loro lavori per
altre eventuali pubblicazioni.

I GIUSTI SENTIMENTI

Sicuramente il punto di partenza per
ogni Cristiano e' quello di consacra-
re la propria vita a Dio. Essere con-

sacrati a Dio significa rendere
ufficialmente legittima la nostra appar-
tenenza a Lui e riconoscere solenne-
mente che siamo Suoi. E' importante
che l'adorazione e il servizio che dedi-
chiamo al Signore siano il frutto di sen-

timenti (puri) di umilta' e fedelta' e non
il risultato dI un sentimento (estetico)
utile solo a farci meritare l'appellativo
di Cristiani attiri ed impegnati. Il nostro
non e' un Dio superficiale, Egli non giu-
dica in base all'aspetto esteriore, ma
guarda al cuore di ogni persona. E' sen-
za dubbio naturale che ognuno di noi
dedichi completa attenzione a sè stesso,
pero' e' pur vero che se accettiamo Dio
come nostro Salvatore, Egli ci inserira'
nel Corpo di Cristo che e' il gruppo dei
Credenti. E' a quel punto che ogni no-
stro interesse ed attenzione sara' rivolta
verso i fratelli in fede. Essere inseriti nel
Corpo di Cristo e' come entrare a far
parte di una comunita' in cui ognuno di
noi ha dei diritti e dei doveri. Il nostro
principale diritto è quello di essere be-
nedetti dal Signore, mentre ilprincipale
dovere è quello di agire in qualsiasi
ruolo ci venga assegnato nel Corpo con
serieta' ed umilta'.

Dio ha un piano per ognuno di noi!
Egli conosce le nostre capacita' ed l
nostri limit~ ed in base a questo ci affi-
dera' dei compiti a noi adatti. Il primo
compito che Dio ci affida è quello di
amare ogni membro del Suo Corpo. Ta-
le amore deve pero' estendersi anche a
coloro che non fanno parte del gruppo

dei credenti. Dobbiamo riuscire ad
amare anche quelli che ci odiano e ci
fanno del male. Ricordiamoci
dell'esempio di Gesu' che con il suo
comportamento ci ha insegnato ad ama-
re i nostri nemici e a pregare per quelli
che ci perseguitano. Dio ci esorta a vi-
vere in pace con tutti gli uomini ed a
vincere il male con il bene.

Un atte&gÌamento egoista, diretto a
soddisfare l propri interessh sarebbe
forse piu' semplice, ma se afIldiamo la
nostra vita a Dio e ricerchiamo ogni
giorno la sua guida otterremo la forza
necessaria a mettere in pratica le sue
parole, ottenendo maggiore gioia e sod-
àisfazione.

In conclusione come e' scritto in
Romani 12:2,3;siamo esortati a presen-
tare i nostri corpi in sacrificio vivente
santo e accettevole a Dio ed a non con-
formar ci a questo secolo, ma ad essere
trasformati mediante il rinnovamento
della nostra mente, affinche' conoscia-
mo per esperienza quale sia la volonta'
di Dio, la buona, accettevole e perfetta
volonta'.

Un allievo del dodicesimo corso.
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LETTERA AD UN ADOLESCENTE

f ~.
Spero non ti sia difficile capire il

contenuto di queste righe, sl'ero
possano aiutarti a comprenoere

cosa c'è di vero in questo falso mon-
do, soprattutto spero non possano ri-
manere solo delle semplici ed inutili
righe. L'adolescenza, la tua età, è il
ponte che collega la tua fanciullezza,
con l'estenuante desiderio di essere
adulti, la curiosità di capire, di ricer-
care.

Il mondo grida il tuo nome, ti vuole
conse...e tu? Diviso come sempre, tra
la vergogna assurda di essere figlio di
CristianI e la paura tremenda di di-
spiacere a Dio. Ma cosa c'è dietro la
porta del tuo cuore? Cosa sono quei
rumori? C'è chi ti urla nelle orecchie,
e disperato ti scongiura di non aprir-
la, mentre c'è chi da fuori, sempre più
forte, urla il nome tuo. Il mio consi-
glio? Valuta bene tutto guello che c'è
attorno a te, non I?!endere decisioni
affrettate, ti consiglio di guardare tut-
to quello che il mondo ti mostra, con-
statando personalmente il suo stato di
"salute",solo così potrai renderti con-
to di cio che può darti ed effettuare
con chiarezza le tue scelte. Se guardi
in silenzio ascolterai una voce che
parlerà al tuo cuore, indicandoti il
paesaggi,o,senza alcuno sforzo vedrai
ciò che il nostro caro, vecchio "globo"
ti offre. Non paesaw. incantati, ma
guerre vere] vedraI gli occhi di un
bambino chiudersi per sempre per la
cieca follia di un adUlto,vedrai la vita
che la guerra elimina, gli ideali e
l'amore che la guerra non ha, capirai
che non è la stessa guerra giocata ai
soldatini, che le guerre sono vere, non
di plastica, e che chi muore non si
rialzerà mai più per ricominciare un
nuovo gioco. Ascolterai le urla assor-
danti di dolore, sentirai per ore ipian-
ti di amarezza.

Forse ti chiederai il perchè: perchè si
ammazza per un pUg!J.Odi terra o per-
chè si fa del colore della pelle un'as-
surda ragione di morte. Vedrai facce
truccate di malinconia, ti mostreran-
no amore e poi li scoprirai assassini,
ti venderanno la morte pur di fare
quattrini, vedrai i tuoi sogni ingoiati
dal male, persone legare la propria
vita, le proprie speranze ed I propri
sogni ad uno stupido laccio, pur di
avere pochi attimI di gioia irreali e di
temporanea ed effImera pace. Que-
sto mondo non conosce nè se stesso

nè ~li altri, è l'opolato dall' odio,
dall egoismo, dai falsi sorris~ dalle
fmte realtà, esso non può offrirti nul-
la, perchè nulla possIede. Potrai ve-
dere persone dormire per strada e
cibarsi di rifiuti, bambini morire di
fame e neonati buttati via come spaz-
zatura.

No! Non sono scene alla TV, non è
l'ultimo film di Steven Spielberg, nè
tanto meno quadri al videogames, è
solo lucida, cruda, atroce realtà. Cosa
farai quando cadranno a pezzi i tuoi
ideali? A chi ti appoggeraI quando ti
verrà a mancare l'amore e la voglia di
vivere? Questo mondo è alla freneti-
ca ricerca di un modello da seguire,
l'uomo non sa decidere, nè ~pagare
i suoi bisogni da solo, identifica i suoi
modelli nelle molteplici correnti poli-
tiche, o nel carisma di uno dei tantis-
simi movimenti religiosi...e non, senza
rendersi conto che l'unico modello da
seguire è Ges~ lo stesso che questo
mondo ha crocifISSoduemila anni fa.
Il mondo che ti aspetta è lo stesso
mondo che Gesù trovò, quando lasciò
la Sua gloria, per donarti una via
d'uscita Gai SUOImali e dalle sue dif-
ficoltà. Le persone che lo popolano
sono le stesse che affollavano le vie di
Gerusalemme, quando Gesù portava
sulle spalle il peso atroce della croce,

sono le stesse persone che con di-
sprezzo, insultarono, picchiarono ed
ingiuriarono Gesù accoml'agnando-
Lo così, verso la morte più: dura e
vergogt!osa. Quella gente è la stessa
che lo fla,gellòe lo inchiodò alla cro-
ce. PensI che da allora l'uomo sia
cambiato oppure che a te abbia riser-
vato un trattamento diverso? Nel
mondo ogni cosa ha un suo l'rezzo,
solo Gesù mette tutto a tua disposi-
zione gratuitamente. La merce che il
mondo mette in vendita non è altro
che un'imitazione dell' originale. Esso
vende a caro prezzo l'amore, lonta-
nissimo parente dell'amore che Gesù
ti può donare. La pace, la gioia, non
sono altro che il cliiaro riflesso di un
preciso tornaconto: "ilmondo non dà
se non per ricevere".

Rifletti su ciò che fai, impiega la tua
giovinezza, la franchezza e la forza
della tua età per iniziare in ottimo
modo il cammmo della tua vita, e non
solo per una vita di alcuni brevi de-
cennI, in questo attuale, morente si-
stema di cose destinate al
disfacimento, ma per la Vita Etern~
che Dio un giorno renderà piena di
pace e gioia:. Il nostro dio è un Dio
libero, in tutti i sens~ Egli non forzerà
mai la porta del tuo cuore. Il Cristia-
nesimo in genere ed in particolare la
salvezza è un: "sevuoi", I tuoi genitor~
i tuoi monitori, le ~persone a te più
vicine ed in prima ma Gesù, pQssono
solo bussare alla tua porta, ma tocca
a te aprire. La tua porta ha un'unica
maniglia, apribile solo dall'interno...
Dio dà a te la scelta, a te ed a nessun
altro.

Non al'rire quindi la porta del tuo
cuore ao un mondo sC(>nosciutoe pie-
no di male, ma aprila ad un mondo
diverso, quello acquistato da Gesù
con il Suo amore e pagato con il Suo
sangue con immenso dolore.

P.S. . Impara a ringraziarlo perchè
non sei nato a SaraJevo, perchè hai
una famiglia, mentre c'è cm è solo alla
tua età, perchè sei circondato da af-
fetti e p,uoi godere di un inestimabile
dono: l'amore di Gesù". Non preoc-
cuparti più di tanto per una dieta, o
per una partita persa al calcio, c'è chi
(la sempre sogna di poter fmalmente
un giorno mangiare, e chi ogni giorno
sogna un'immenso prato verde, non
per giocarci con un pallone, ma per
potervi fmalmente riposare. Siamo
fortunati ad avere tutto, forse tanto
fortunati da rischiare di perderlo per
assurda, cieca, curiosità... pensaci be-
ne! Gianpiero Cretella
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NON ARRENDERSI MAI...

T o scoraggiamento è sicuramente
.l Juno dei problemi più ~avi della

società moderna ed affligge perso-
ne di tutte le età.

E' stato da più parti affermato che noi
viviamo nella "società dell'istantaneo".
Se ci fermiamo a riflettere un momento
su tutte le cose che ci circondano e che
in parte possediamo potremo scoprire
che abbiamo più comodità di qualsiasi
altra generazIone; abbiamo più intuito
e conosce~ eppure l'infelicità dilaga
e i problemi diventano sem}Jre piÙ
grossi e gravi rispetto a quelli ael pas-
sato. Per tut

.

ti questi proolemi però c'è
una ed una sola soluzione: l'amore di
Cristo Gesù.

Solo affidandoci sinceramente a Lui e
facendoci raggiungere dal Suo infinito
amore, realizzeremo la salvezza e sare-
mo fmalmente liberi da ogni forma di
schiavitù. Ciò però non esenterà la vita
del Cristiano da problemi, dispiaceri o
delusioni; anzi, probabilmente gli osta-
coli aumenteranno. Quando accettia-
mo la salvezza in Cristo Gesù
dimostriamo fede; (in Ebrei 11:6 c'è
scritto) : " Or senza fede è impossibile
piacergli;poichè chi si accosta a Dio
deve credere che Egli è, e che è il remu-
neratore di quelli che lo cercano". Ci
saranno momenti in cui la nostra fede
sarà forte e potremo incoraggiare, a
nostra volta, un amico la cui fede ten-
tenna. Saremo sorpresi nel constatare
che la nostra fede venga rafforzata pro-
prio quando aiutiamo gli altr~ " e fac-
ciamo attenzione gli uni agli altri per
incitarcia caritàe a buone opere"(Eorei
10:24); mentre esercitiamo la nostra
fede m Dio, Egli ci conduce ad una vita
vittoriosa.

Una delle maggiori minacce per la
nostra fede è il peccato che spesso è
causato dalle nostre debolezze. Tutti
hanno delle debolezze, indipendente-
mente da quanto forti o fiduciose pos-
sono apparire le persone; possiamo
essere certi che anche le persone più
sicure di sè hanno aree di debolezze
nella loro vita. Senza debolezze non
saremmo esseri umani e quindi non c'è
vergogna per queste. Questo significa
allora che dovremmo semplicemente
accettare la realtà ed ammettere la
sconfitta? No! Noi dobbiamo accetta-
re le nostre debolezze ma non dobbia-
mo {>ermettere che esse stesse ci
sconfiggano. Dobbiamo, quin~ met-
tere davanti al Signore questi aspetti
della nostra esistenza e permetterGli
di operare come ritiene opportuno.
Dio è Sovrano su ogni cosa. Noi siamo

deboli, ma Egli è forte abbastanza per
supplire alle nostre mancanze. Nessu-
no può andare al cospetto di Dio sulla
base delle proprie forze, nessuno può
gloriarsi di fronte a Lui. Noi tutti siamo
nati con la tendenza a peccare; questa
realtà rappresenta un vero problema,
perchè Dio è Santo e non può ammet-
tere nessun peccatore alla Sua presen-
za. Tuttavia Dio, che ci ha creat~ ci
ama, e per questo ha istituito una via
attraverso la quale possiamo avere la
purificazione dei nostri peccati e Lui
stesso è venuto in terra prendendo for-
ma d'uomo. Quell'uomo fu Gesù che"
in ogni cosa è stato tentato come noi,
però senza peccare" (Ebrei 4:15). Nes-
sun altro poteva pagare per i nostri
peccati, nessuno di noi poteva guada-
gnarsi la strada del cielo.

Gesù è l'unico uomo perfettament~
giusto che sia mai vissuto. Se poniamo
la nostra fiducia in Cristo, EgLlci dà la
forza di superare qualsiasi problema
che incontnamo nella nostra vita. Vi è
mai capitato di impe~arVi a raggiun-
gere uno scopo e poi quando l'avete
raggiunto, avete avuto paura di quello
che vi aspettava? Penso che un po tutti
ci siamo ritrovati in una simile circo-
stanza, e allora tante domande hanno
invaso la nostra mente, ad esempio:
"ce la farò a tenere fronte alle mie re-
sponsabilità?" e la lista potrebbe conti-
nuare ma ricordiamo che se anche la
paura ci assale, non dobbiamo lasciarci
paralizzare. Rivolgiamoci a Gesù e
chiediamoGli di farci gustare la pre-
senza del Suo Spirito Santo di " forza,
di amore, e di correzione", concreta-
mente.

Possiamo essere certi che Gesù ci darà
la sapienza e la forza per poter affron-
tare qualsiasi circostanza. Non dobbia-
mo mai arrenderci o cedere. In
Romani 8:38 c'è scritto: "Poichè io son
persuaso che nè morte, nè vita,nè angeli,
nè principati, nè cose presenti, nè cose
future, nèpodestà, nè altezza, nèprofon-
dità, nè aJcun'altra creatura,potranno
separarei dall'amore di DIO., che è in
Cristo Gesù, nostro Signore". Il verset-
to 37 recita" Anzi in tutte queste cose,
noi siamo più che vincitori, in virtù di
Colui che CIha amati". Essere vincitori
non significa che non peccheremo più,
ma vuoI dire che non saremo più so-
praffatti. Il verso di 1 Corinzi IO:13 ci
msegna che le tentazioni sono comuni
nell'uomo, ma Dio non permetterà che
siamo tentati al di là delle nostre forze;
ma con la tentazione ci darà anche la
via d'uscita. Gesù non si stancherà mai
di ascoltarc~ quindi noi siamo vincitori

perchè Gesù vive in noi.

Concludendo, quando non tutto va be-
ne ricordiamo queste tre cose fonda-
mentali:

- bisogna tener presente che Dio sà
ogni cosa ed è onnipotente;

-nulla può accadere ad alcuno dei Suoi
ftgliuoIi senza che Egli ne sia a cono-
scenza;

- che Dio è infinitamente sapiente e che
ci ama in modo sincero, per cui Egli
non permetterà che succeda qualcosa
a meno che non sia per il bene spiri-
tuale del credente.

Infme è bene ricordare che" tutte le
cose cooperano al bene di quelli che
amano Dio". Romani 8:28

Sapendo questo, noi Cristiani, possia-
mo onorare Dio solo se ci comportia-
mo come dovremmo, cioè mettendo in
pratica gli insegnamenti della Sua Di-
vina Parola anChe in circostanze diffi-
cili della nostra vita.

Giusi Di Lena

DONA TUTTO A GESU'

SE SEI STANCO DI CERCARE
INVANO, SE SEI STANCO DI

VAGAR COSI', SMETTI DI SO-
GNARE ESCI DALL'OMBRA,
LASCIA TUTTO AI PIEDI DI

GESU'!

DONA TUTTO A GESU', DONA
TUTTO A CRISTO: I TUOI SO-
GNI INFRANTI, IL TUO CUOR

DELUSO! EI TRASFORMERA' IN
GIOIA IL TUO DOLOR!

EI NON HA PROMESSO
SEMPRE IL SOLE, NE' CHE LE
TEMPESTE NON AVREM, MA

NEI NOSTRI CUORI HA MESSO
U N CANTO E VITTORIA

SEMPRE CI DARA'.

Inno di Lode N. 485
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Dalla platea del palasport di Portici, un messaggio chiaro ed efficace di prevenzione
alla droga lanciato dallo psicologo del C.E.R.T. :

Il Beato l'uomo il cui diletto è nella legge dell'Eterno, e su
quella legge medita giorno e notte. Egli sarà come un albe-.
ro piantato presso a rivid'acqua, ilquale dà il suo frutto nel-
la sua stagione, e la cui fronda non appassisce; e tutto
quello che fà, prospererà. Il Salmi 1:1..3

U n altro duro colpo è stato inferto alla
droga!

La manifestazione, patrocinata
dal CE.R.T. di Castellamare di Sta-
bia che si è svolta l'otto Gennaio c.a.,
ne è sta~3la prova evidente. La rispo-
sta massiccia delle persone presenti
all'incontro ha espresso un chiaro
messaggio :" La terapia della fede ha
sempre reagito e sempre reagirà posi-
tivamente nell'individuo al momento
del suo totale abbandono in essa". La
fede nel Figliuolo di Dio, Gesù Cristo,
è quella che salva non solo dalla droga
ma dal peccato in tutte le sue malefi-
che forme. .

Il C.E.R.T. che sta per ( Centro Evan-
gelico Recupero Tossicodipendenti)
è un'associazione che non ha scopo di
lucro avendo rinunciato ad OgnIfor-
ma di assistenza pubblica basando di
conseguenza il suo vivere quotidiano
sulla fede. Cosa si propone questo
centro? Il recupero alla VIta,alla fami-
glia e alla società ma sopratutto la
riconciliazione di persone perdute
con Dio (Colui che ha fatto ogni co-
sa); questi sono i principali oDlettivi.
RItrovare una vita perduta è quanto di
più bello l'uomo possa fare per i suoi
simili.

Questa speciale manifestazione ha
avuto luogo nel palazzetto dello sport
della città di Portici. La struttura ca-
pace di contenere [mo a 1500 posti a
sedere si è vista invadere il "campo"
[mo ad arrivare a circa 1700-1800per-
sone.

Fra le autorità del paese è da segnala-
re la presenza del primo cittadIDo e di
un assessore mentre il numeroso po-
polo evangelico del Napoletano, del
Beneventano e del Casertano è stato
rappresentato da diversi pastori.
L'apertura dell'incontro di solidarietà
è stata affidata al pastore Giovanni
Scarallo..Direttore del centro, il quale
con poche ma chiare espressioni met-
teva al corrente tutti sugl) sviluppi
passat~ presenti e futuri del C.E.R.T.

Sono seguite varie testimonianze di
fratelli che hanno vissuto un cambia-

Nella foto: la Corale che eleva i suoi canti di lode al Signore.

mento radicale grazie all'amore di
Gesù Cristo, avendo lasciato per sem-
pre enormi fallimenti e frustrazioni.

Alcuni gruppi musicali hanno allieta-
to i cuon dei presenti con l'esecuzione
di canti che avevano per tema la lode
verso il nostro Signore Gesù Cristo.
Un bellissimo scenario faceva da cor-
nice al palco a sua volta illuminato da
soffici fuci.

Non poteva mancare quello che per
noi Evangelici è la parte più impor-
tante di qualsiasi incontro cristiano:"
La lettura e la predicazione della Pa-
rola di Dio". E' stato il pastore della
comunità di Caserta, Luigi Cutri, a
porgere ilpensiero della Parola di Dio
tratto dalla lettura di un passo molto
famoso:" L'incontro-scontro tra ilgio-
vane Davide e ilgigante Goliat". Tutto
quello di cui aveva bisogno il giovane
pastorello.. non era un'armatura da in-
dossare che pure gli poteva servire,
ma, la certezza di sapere che non era
da solo a combattere contro ilgigante.
1 Samuele Cap.17. Egli combatteva
nel nome dell'fddio degli eserciti tan-
to che bastò una pietra ben conficcata
nell'unico lembo di corpo scoperto:"
La fronte". Il messaggio appare chia-

ro! Anche se il nemico da combattare
è molto più forte di noi sap.piamo a chi
rivolgerci:" All'Iddio degli eserciti ".

Ha concluso la serat~ dopo i conve-
nevoli saluti da parte degli organizza-
tori, la corale della comunità di
Casalnuovo e Consorelle, elevando al
Signore canti di gioia e di ringrazia-
mento. L'offerta che è stata raccolta a
favore del centro di Castellamare è
stata di oltre 7.000.000a cui si aggJun-
geranno altre offerte ricavate dalla
vendita di oggetti, quadri ed altro, co-
struiti dai ragazzi del centro.

Un p'azie và al Corpo dei Vigili Ur-
baro della città di Portici per il servizio
encOlniabile che hanno svolto.

Iddio benedica quanti hanno sentito
nel cuore di partecipare a questa se-
rata, offrendo una parte di loro stessi
per i bisogni di questi ragazzi così
duramente provati da questa vita.

Giuseppe Palladino
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PA RLI AMO ...NE...

IL RO RUOL
DI MARIA NELLA
RED ENZI ONE.
T'uomo ignorando la sua natura
Dpeccaminosa, non realizza il biso-

gno della redenzione, è necessa-
rio tener presente che: "...tuttihanno
peccato, e sono privi della gloria di
Dio". Per poter rifiutare questa verità
descritta nella Parola di Dio, ci si
deve sentire perfettamente giusti e a
posto con Lw. Però chi è guell'uomo
che, ad un onesto esame di coscienza
può essere certo di essere perfetta-
mente a posto con Dio?

Anche se l'uomo non ne avverte
subito la necessità, Dio che conosce
quel bisogt}°lha provveduto a fornir-
gli la possibilItà dì redimersi per mez-
zo di un Redentore.

Sul ruolo e sulla persona di questo
redentore, non dovrebbero esserci
dubbi, ma in realtà il Cattolicesimo
JJur riconoscendo che Gesù è il Re-
oentore ha voluto (per mezzo di un
dogma non contemplato dalla Parola
di Dio,) affiancare Maria a Cristo. e
rer sostenere ciò ha creato il mito
dell'Immacolata Vergine Maria".

Con questo dogJl!a si vuole affermare
che Maria non solo non ha mai pecca-
to ma che è stata concepita senza pec-
cato, il tutto però non trova riscontro
nella Bibbia. Sul fatto che Gesù è stato
concepito per opera e virtù dello Spi-
rito Santo, siamo tutti d'accordo, ma
non bisogna esasperare il concetto nel
voler ritenere Maria vergine anche
dopo la nascita di Gesù. Il fatto che
Maria non sia rimasta vergine per tut-
ta la sua vita, non costitwsce una di-
minuzione del suo ruolo nel piano di
redenzione, e nè la offende, anzi, ne
esalta le qualità di donna e di madre
cosi come é nella volontà di Dio.
Semmai ciò costituisce un problema
per coloro che a tutti i costi vogliono
esaltarla ed elevarla al ruolo di corre-
dentrice dell'umanità.

La Bibbia afferma che Maria ebbe
altri figli oltre a Gesù. "Mentre Gesù
parlava ancora alle turbe, ecco sua ma-
dre e i suoi fratelli che, fennatisi di
fuori, cercavano di paria']Jli"(Matteo
12:46). "Non è questI ilfigllUoldelfale-
gname? Sua madre non si chiama ella
Maria, e i suoi fratelli, Giacomo, Giu-
seppe, Simeone e Giuda? E le sue so-
rel[enon sono tutte fra noi? (Matteo
13:55,56). Questi passi mettono in
risalto che Maria uopo la nascita di
Gesù ha condotto una vita normale,
mettendo al mondo altri figli. Quelli
che.v~glio~oMaria sempre ver,gine, il
tutti I costI, contestano questi versI,
dicendo, che negli antichi manoscritti
il termine frateIfo o figlio viene inteso
in un senso molto largo. Infatti si può

riscontrare che Lot e Abimelec pur
essendo "nipoti" vengono chiamati
"fratelli". Questo fatto è vero, perchè
l'antica lingt!a aramaica (molto pove-
ra di vocaooli), usava un sol vocabolo
per identificare figli e nipoti, oppure
fratelli e cugini. Ciò nonostante, leg-
gendo nel contesto della scrittura, si
può riscontrare che quelli che erano
chiamati figli non erano altro che ni-
JJotie quelli che erano chiamati fratel-
li, erano soltanto cugini.

Abbiamo un bellissimo esempio di
interpretazione di un contesto nella
traduzione del verso 19del capitolo 18
di Giobbe. Il Monsignor Antonio
Martini cosi traduce: "Semenza di lui,
nè discendenza non resterànel suo po-
polo... "; Giovanni Diodati traduce in
questo modo: "Non avranno figliuoli,
nè nipoti fra il loro popolo...; mentre
Giovanni Luzzi traduce cosi: "Non la-
scia tra il suo popolo nè figliuoli, nè
nipoti... ".quindi: il MonsignorMarti-
nl traduce: "discendenza", mentre
Diodati e Luzzi traducono "ni,t>°ti",
ma nessuno dei tre traduce "figil . Un
altro esempio del Vecchio Testamen-
to lo troviamo in Amos 6:10 dove il
Monsignor Martini traduce: "E un
parente liprenderà...".Anche Giovan-
ni Luzzi traduce: "Unyarente ve"à...'~
("parente" e non "figlIuolo").Addirit-
tura Giovanni Diodati, traduce: "E lo
zio e il cugino...".Molte altre prove si
possono trovare nel'Antico Patto, ma
per motivo di spazio ci fermiamo qua.

Nel Nuovo Testamento che è stato
scritto in lingua greca, (Riù ricca di'
vocabo~ r~spetto !J.ll'!lf~aico)t il.pro-
blema SIrIduce al mmmu ternnm, an-
che qui abbiamo molte prove di
traduzioni che possono chiarire il
concetto. Importante notare la tradu-
zione di Luca 1:36. Quelle del Monsi-
gnor Antonio Martini e di Giovanni
Luzzi, dicono: "Ed ecco che Elisabetta
tua parente... ,~ (e non "tua sorella").
Giovanni Diodati invece si esprime
cosi: "Ed ecco, Elisabetta, tua cugi-
na,...". Inoltre ,anche l'ARostolo Pao-
lo, nel salutare la chiesa di Colosse, fà
menzione ad un certo "Marco cugIno
di Bamaba". Esaminando anche in
questo caso le varie traduzioni, tutte e
tre dicono: "cugino". Ancora l'Apo-
stolo Paolo, scrIvendo alla chiesa dei
Galati e parlando degli Apostoli da lui
incontrati, dice che non na incontrato
nessun altro al di fuori di Giacomo
"fratellodel Signore'~ anche in questo
caso, le varie traduzioni concordano.
Per cui se Giacomo del quale parla
l'Apostolo Paolo, non fosse stato il
fratello di Gesù, egli si sarebbe
espresso come nell'aItro caso chia-
mandolo "cugino"oppure "parente".

Come si è potuto riscontrare alla
luce della Bibtiia che è La Parola di
Dio) coloro che hanno tradotto dagli
antichi codici, non hanno lasciato

A cura di Gennaro Russo

dubbi a riguardo dei fratelli e delle
sorelle di Gesù. Se essi avessero ri-
scontrato nel contesto che quelli sa-
rebbero stati cugini oppure dei
parenti essi avrebbero traootto nel
modo corretto senza lasciare ombra
di dubbio su questa importante dot-
trina del Cristianesimo.

Considerando che la Bibbia non
lascia alcun dubbio sull'eretico dog-
ma della verginità di Maria, esaminia-
mo adesso quale ruolo ella ha svolto
nella redenzIone dell'umanità. Un at-
tento lettore della Parola di Dio non
può fare a meno di notare, che si
parla di Maria in particolar modo
all'inizio dei quattro Evangeli, a ri-
guardo della natività di Gesù. Qual-
che accenno all'opera di Maria si fà
guando Gesù, ancora fanciullo, sba-
lordisce ivecchi rabbini ebraici con la
Sua sapienza, e qualche altro, all'ini-
zio del Suo ministerio come alle noz-
ze di Cana, e quindi aha fme, guando
Gesù viene crocifisso; la vediamo ai
JJiedi della croce insieme ad altre
donne ed a uno solo dei discepoli di
Gesù. Una sola volta viene menziona-
ta da S. Luca all'inizio degli Atti degli
Apostoli, insieme ai circa centoventi
credenti, che erano in attesa a Geru-
salemme della promessa del Battesi-
mo nello Spirito Santo. Oltre che in
questi punti, di Maria, nella Bibbia,
non si ha più traccia. Nè l'Apostolo
Paol01 nè altri Apostoli !

che hanno
completato il canone de Nuovo Te-
stamento, ne fanno menzione. Se ella
avesse avuto parte nella redenzione
dell'umanitàt ne troverel1llp.qsicura-
mente menzIOne negli SCrIttIneote-
stamentari. Inoltre, G'esùè redentore,
p'erchè è morto sulla croce pagando
.. prezzo di riscatto del peccato di
tutta l'umantà (Matt. 20:28; Mar.
10:45). Gesù, il terzo giorno è risorto,
ed è alla destra del Padre, dove inter-
cede per noi, (Rom. 8:34'). Ma di Ma-
ria non siha prova nella Bibbia che sia
morta per la causa della redenzione
dell'umanità, e cosa più importante,
non si trova riscontro della sua risur-
rezione; per questa ragione, ella non
può essere ritenuta nostra correden-
trice e mediatrice.

Allora, qual'è il vero ruolo di Ma-
ria nella redenzione? Per noi Cristiani
Evangelic~ che abbiamo per lei un
g,rande rispetto, ella è (come lei stessa
SIdefinisce nel "Magnificat") "beata"
e tutte le generaziom la proclame-
ranno tale.-Infatti fù la prescelta da
Dio, affinchè, potesse essere colei per
mezzo della quale il Redentore ha
ricevuto un corpo umano con il quale
ha potuto redimere l'umanità. La sua
vita di santità è per noi un esempio da
imitare, affmcné dove ella è ora, n
anche noi saremo.
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TE STIM O NIAN Z E DI FEDE

.Ed una voce mi diceva:

"Seguimi! chi segue Me, segue
lo sono la Via; la Verita' e la Vita."

M i chiamo Vittoria, ho 52 anni
e fin da piccola mi sono pro-
digata per il prossimo, ho

sempre cercato di aiutare coloro
che avevano bisogno, perche' rite-
nevo che vivere in armonia con gli
altri, potesse rendermi felice; devo
pero' dire che poche volte riuscivo
ad esserlo.

Crescendo mi rendevo conto che
ero attratta dalle cose che mi cir-
condavano e che avevano un gran-
de valore per me, }?er esempio
avere una bella famiglia, una casa:
tutto cio' che poteva soddisfarml
appieno. Dopo il matrimonio pero'
le cose non erano andate come ave-
vo sperato, nel senso che ancora
mancava qualcosa dentro di me,
eppure cercavo di ottenere tutte le
giOie possibili, ma nessuna di esse
era in grado di arrivare in fondo al
mio cuore e colmare quel vuoto che
c'era.

Ero giunta al punto di vivere in
pieno conflitto con Dio, in quanto
Lo accusavo di non essersi preso
cura di me, ma di essersi limitato
solo a crearmi, mentre poi dovevo
cavarmela da sola. Mi sentivo lon-
tana da Lui pur frequentando assi-
duamente la Chiesa Cattolica e
partecipando ad o~ manifesta-
zione religiosa, come le processioni
in onore della Madonna o del Cuo-
re di Gesu'. Nutrivo una forte fede
nei confronti di S. Antonio protet-
tore di Afragola, ma quando stavo
male interiormente, nessun Santo o
opera buona poteva saziare
quell'incolmabile senso di vuoto.

Trascinavo cosi' avanti la mia vita
fmo a quando Dio dall'alto della
Sua misericordia ebbe pieta' della
mia situazione e mando' un Suo
servitore nello studio di mio marito
a sviluppare un semplice rullino fo-
tografico.

Quelle foto che erano molto
diverse da quelle che solitamente
sviluppava, colpirono in modo par-
ticolare mio marito, tanto che me le

mostro'. In esse vi era un messaggio
ben preciso che ebbe effetto anche
su di me facendomi provare uno
strano senso di gioia cile era l'inizio
di qualcosa che non sapevo ancora
cosa fosse.

Poco tempo dopo quel signore
delle foto torno' allo studio per ri-
tirarle, allora io impaziente gli chie-
si delle spiegazionI sul significato di
quelle immagini e seppi che si trat-
tava di persone che con quel loro
gesto (l'immersione nelle acque
battesimali) volevano testimoniare
a Dio e agli uomini che avevano
accettato come loro personale Sal-
vatore Cristo Gesu' e che da quel
momento erano pronti a seguirLo
ed a servirLo per tutti i giorni della
loro vita.

Tante erano le domande che avrei
voluto fargli, ero curiosa di sapere
cosa p~teva sp~gere qu~lle perso-
ne ad lIDpe~arsl ad oIfnre la loro
vita al servizIo di Gesu'; sicuramen-
te per fare quella scelta dovevano
sentirsi intimamente in contatto
con quel Dio che io sentivo tanto
lontano.

Così fui invitata ad una riunione
evangelica dove tante cose nuove
mi furono chiarite. Accettai subito,
ed ascoltando quei messaggi della
Bibbia sentii che quelle parole
scendevano profondamente in me
raggiungendo il confme tra lo spiri-
to e l'anima. Ritornata a casa mi
stupirono le espressioni dei miei
faniiliari che mi aicevano che il mio
volto emanava una luce particola-
re; fmalmente il mio cuore iniziava
ad assaporare un po' di pace.

Ma intanto dovevo fare una sceltaz
dato che ho un nipote prete che mI
ostacolava nel seguire questa stra-
da. In seguito ebbi un sogno e vidi
un'immagine non defInita con un
grande mantello celeste e udii una
voce che mi diceva: "SEGUIMI,
CHI SEGUE ME SEGUE LA VI-
TA. IO SONO LA VIA LA VERI-
TA' E LA VITA".

la vita;

Era un messa~io da parte di
Dio che voleva che IOsceglIessi Lui
e cosi' ho fatto. Oggi posso dire che
il mio rapporto con Dio è meravi-
glioso e nesco a comunicare con
Lui; quando sono triste mi basta
rivolgerGli lo sguardo ed ecco che
torna la serenita' e la pace. Posso
in verita' affermare elle e' bello sco-
prire un Dio d'amore sempre pron-
to ad intervenire nel momento del
bisogno.

Vittoria Medusa

"Chiedete, e vi sa-

rà dato; cercate e

troverete; picchia-

te e vi sarà aperto.

Poichè chiunque
chiede riceve, chi
cerca trova, e sarà

aperto a chi pic-
chia."

Luca Il : 9..10
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ACHI
CREDERE?

Molto spesso nella mente di
tante persone questa doman-
da rimbomba lasciando scon-

certo e smarrimento: "Qual' è la
vera religi.one"?E' una domanda da
cento milioni!

Molte sono le perplessità della
maggioranza delle persone riguar-
do a questa domanda: "Chi dice
una cosa, chi dice un'altra, ma a chi
credere"?

Un giornalista, dopo un'inchiesta
sulla vita relig!osa d'una certa citta-
dina, intitolò il suo articolo "La città
delle quattro Chiese". Incredulo in
modo evidente, egli parlava con
ironia e senza rispetto delle convin-
zioni di ciascun grupp'o, sforzando-
si di ridicolizzare CIÒche per lui
restava un dominio inaccessibile.
La conclusione era la solita: perchè
quattro Chiese Cristiane? Non è
forse sufficiente essere sinceri? A
chi credere?

Oggi si è portati a credere più a
nessuno; lo Stato ci ha deluso, i
politici ci hanno deluso, tutti pen-
sano a vivere per loro stessi senza
guardare al biso~o altrui: "Non sò
a chi credere" dice anche una can-
zone di un noto cantante Italiano.

Non esiste più la sincerità, questo è
il punto e si è portati a credere in
niente.

Ebbene! C'è una verità da seguire;
non è una ideologia, e nemmeno un
uomo, e nemmeno il pensiero di un
uomo: è la BIBBIA la Parola di
Dio, il Pensiero di Dio! La verità
non bisogna cercarla negli uomini
o negli scritti degli uominI, essa ci è
stata data da DIO stesso nella Sua
Parola.

Ci sono migliaia di libri con cui
molte correnti religiose dimostra-
no tante dottrine (eretiche) per
niente menzionate nella BIbbia.
Molti uomini le se~ono, essendo
ignoranti in matena, e si battono
per difendere quelle "loro dottrine"
1eretiche) prese sì dalla Bibbia, ma
integrate con propri insegnamenti
e pnvate di alcuni di quelli veri che
sono descritti dalla Parola di Dio.
Ma la verità è la Bibbia tutta intera
ed essa sola, e non a caso alla rIDe
delle Sacre Scritture ci sono le se-
guenti parole di Gesù che dice: "lo
dichiaro a ognuno che ode leparole
della profezia di questo libro: se al-
cuno vi aggiungequalcosa, Dio ag-
giungerà ai suoi mali le piaghe
descritte in questo libro;e se alcuno
togliequalcosa dalleparole del libro
di questa profezia, Iddio gli torrà la
sua Rarte dell'albero della vita e del-
la cIttà santa, delle cose scritte in
questo libro (Apoc.22:18-19).

La verità l'abbiamo a portata di
mano, è ilpensiero di Dio, la Parola
di Dio, la Bibbia; leggiamola, per-
chè solo in essa troveremo la verità.

Daniele Russo

AVVISO IMPORTANTE !l!

La redazione di LOGOS è lieta di
informare tutti i giovani delle no-
stre comunità, che è in via di alle-
stimento una sezione giovanile, per
realizzare un inserto al nostro pe-
riodico. L'inserto sarà interamen-
te autogestito da voi giovani e vi
permetterà di raggiungere peri-
odicamente tanti altri come voi ai
quali potrete far ascoltare la vo-
stra voce, raccontare le vostre
esperienze e presentare messaggi
Cristiani.

Pertanto se avete un'età superiore
ai 14 anni siete tutti invitati a farei
pervenire le vostre adesioni e i vo-
stri consigli.

Pre~hiamo il Signore affinchè al-
CUnIdi voi possano affiancarei in
quest'opera di divulgazione
dell'Evangelo.

LOGOS PERIODICO CRISTIANO EVANGELICO: COLLABORANO ALLA
REALIZZAZIONE LE COMUNlTA' CRISTIANE EVANGELICHE AD.!. DI:

ACERRA VlA LUDOVICO ARIOSTO CULTI: MER-VEN 19,30 DOM 10,30

AFRAGOLA VIA SICILIA n.30 CULTI: MER.-VEN 19,30 - DOM 10,30

BRUSCIANO VIA MARCONI D.44 CULTI: MER-VEN 19,30

CASALNUOVO VIA S. GIULIANO D.14 CULTI: MER-VEN 19,30 - DOM 18,30

CASORIA SECONDA TRAV. SALVO D'ACQUISTO CULTI: LUN-GIO 19,30- DOM 10,30

POMIGLIANO VIANAZIONALED 346 CULTI:LUN-GIO19,30- DOM10,30
VOLLA VIAGIOSUE' CARDUCCID.7 CULTI: LUN-MER19,30- DOM 10,30
CASAREA VIA CASAREA CULTI: GIOV-19,30
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